
E lo chiamano Popolo delle libertà.
Per la verità finora le libertà sono
state ridotte. Persino quella, costi-
tuzionalmente garantita, di manife-
stazione pubblica del proprio pen-
siero da parte dei militari. È stata la
foga semplificatrice di Roberto Cal-

deroli, unita a quella evidentemente
di maggior controllo di Ignazio La
Russa, ad «imbavagliare» gli uomini
in divisa. Nel nuovo Codice dell’ordi-
namento militare si subordina la libe-
ra espressione delle proprie opinioni
alla concessione di un’autorizzazio-
ne, anche per argomenti semplice-
mente «collegati» al servizio. Una li-
mitazione finora inesistente: per 20
anni l’unico limite ha riguardato ar-
gomenti «a carattere riservato di inte-
resse militare o di servizio». Il Pd se
n’è accorto, ed ha presentato una
doppia interrogazione alla Camera e
al Senato. Ieri il governo ha risposto,
inanellando una serie di motivazio-
ni, chiarimenti, precisazioni, con
una sfilza di citazioni di decreti, leg-

gi e commi. Alla fine, però, ha ricono-
sciuto l’errore, impegnandosi a «cor-
reggere» la norma con «l’espunzione
delle parole cui gli interroganti si rife-
riscono», ovvero quell’espressione
«argomenti collegati al servizio».

Sul tappeto restano alcune doman-
de, tutt’altro che secondarie. Di chi è
la «manina» che ha infilato il bava-
glio, con il risultato di complicare in-
vece che semplificare? Magari - vie-

ne da rispondere - è la stessa che ha
inserito la depenalizzazione del re-
ato di associazione di stampo mili-
tare con finalità eversive, dando
una «mano» alle «ronde» leghiste fi-
nite alla sbarra. Anche quello un
«errore» che attende ancora di esse-
re corretto. Per questo quanto si do-
vrà attendere? «Speriamo presto -
dichiara il senatore Pd Gian Piero
Scanu - perché ogni giorno sottrat-
to alla libertà di espressione è un
vulnus alla Costituzione». E in que-
sto caso a chi si vorrebbe dare una
mano? A chi non vuole che si rac-
contino le vicende irachene o afgha-
ne, o magari quelle di casa nostra
sui Palazzi del potere attorniati da
scorte per le escort? Chissà.❖
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pNel nuovo codice si riduce la libertà d’opinione. Scanu: un vulnus alla Costituzione

p Il governo ammette : c’è un errore, correggeremo.Ma quando arriverà la nuova norma?
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ROMA
Si mette il bavaglio
ai reduci dall’Iraq o alle
scorte delle escort?

PARLANDO

DI...

Vittime
del racket

Per non rimanere sul lastrico dopo essersi opposto al racket del pizzo hamesso in
vendita suEbay i propri organi. Protagonistadella vicendaè IgnazioCutrò, l’imprenditore
edile di 45 anni, originario di Bivona nell’agrigentino, che ha denunciato i suoi estorsori
facendoli arrestare. «Sonodisperato e lo Stato dopo tanti appelli mi ha lasciato da solo».

J’accuse del Pd:militari a libertà limitata

Interrogazione dei parlamenta-
ri Pd sul nuovo codice militare
voluto da La Russa e Calderoli.
Ridotta la libertà d’espressio-
ne. Il governo fa retromarcia (a
parole). Resta la domanda: chi
ha chiesto quella modifica?
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Silenzio

Nicola Zingaretti torna sulle
barricate, pronto a sfornare nuovi ri-
corsi contro l’Anas. Il fatto è che
l’azienda guidata da Pietro Ciucci
ha scoperto le carte sui pedaggi: è
pronta a inserirli sui tratti finora gra-
tuiti già dal 30 aprile prossimo. Lo
ha rivelato lo stesso manager in
un’audizione al Senato, che ha pro-
vocato una raffica di reazioni da par-
te del Pd. Nel mirino soprattutto i
pagamenti sul Grande raccordo anu-
lare di Roma e sulla Roma-Fiumici-
no, oltre naturalmente quelli sulla
Salerno- Reggio Calabria. «Che fine
ha fatto la macchina con cui Aleman-
no doveva sfasciare il casello sul
Gra?», si è chiesto ieri , Matteo Mau-
ri, responsabile Trasporti del partito
democratico. Il capogruppo in Com-
missione Trasporti Michele Meta ha
puntato il dito sulla gran confusione
che regna sulle strade italiane. «Se è
vero che il ministro Tremonti vuole
far pagare il pedaggio ai pendolari
per fare cassa - dichiara - non esiste
ancora alcun decreto della Presiden-
za del Consiglio che individua le
tratte da sottoporre ai nuovi pedag-
gi mentre la gara da 150 milioni di
euro procede spedita verso l’aggiu-

dicazione e indica le autostrade
Anas compreso il Gra, la Roma-Fiu-
micino e la Salerno-Reggio».

Non solo nuove «tasse», ma in
cambio i cittadini non avranno al-
cun servizio. Quelle risorse andran-
no a rifondere la società dei tagli
che il Tesoro ha imposto. Una «die-
ta» tanto rigida da mettere a rischio
persino la sicurezza. Su questo pun-
to le parole di Ciucci sono inequivo-
cabili. «Tagliare ancora risorse signi-
fica mettere in difficoltà l’operativi-
tà della società - ha detto il presiden-
te - In base a una norma del luglio
scorso, possiamo solo sostituire il
20% del personale per il turn over e
dobbiamo tagliare il 50% dei con-
tratti a tempo determinato, cioè gli
stagionali, ma questo mette in diffi-
coltà l’azienda e soprattutto alcuni
obiettivi che riguardano la sicurez-
za. Gli stagionali intervengono per
esempio per attività invernale, per
la sicurezza del traffico. Per questo
ho chiesto ai ministeri di riferimen-
to la possibilità di essere equiparati
a quelle situazioni di eccezione co-
me quelle che riguardano i vigili del
fuoco o la polizia stradale almeno
per omogeneità di attività». B. DI G.

Pedaggi, è ancora scontro
Anas: tagli troppo onerosi
Zingaretti: no a nuove tasse
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